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Le "partecipate" 
la Corte dei conti 
ha scoperchiato  
abisso in perdita 
 
Maria modica 
Palermo. Le società partecipate sono costate alla Regione un miliardo 
di euro in quattro anni, e sono quasi tutte in costante perdita. 
Sono alcune delle criticità emerse dall'indagine condotta dalla Corte 
dei conti nel quadriennio 2009-2012. Settemilatrecento impiegati, a 
fronte di un impegno economico che ammonta, nel 2011, a 323 
milioni, somma che non include contratti a tempo determinato, atipici e 
consulenze. 
"L'analisi - si legge nella relazione dei magistrati contabili - del quadro normativo e applicativo 
del piano di riordino societario della Regione, con riferimento alla materia del personale, ha 
mostrato che il fenomeno delle spese per il personale degli organismi in questione ha un 
consistente impatto sul Bilancio regionale senza alcuna prospettiva deflattiva». Il dato 
sull'organico è ancora più rilevante se paragonato alle altre regioni italiane, anche meridionali. 
Per quel che riguarda la distribuzione del personale, prendendo a riferimento l'esercizio 2011, 
l'87% delle risorse umane (6.344 unità su 7.291) è concentrato in quattro società: Sicilia 
emergenza urgenza sanitaria, Ast, Beni culturali e Multiservizi, queste ultime due confluite nella 
Servizi ausiliari Sicilia. 
Nella relazione si sottolinea anche come non siano più rinviabili, nel caso di S. E. U. S. S. c. p. 
a., misure correttive per adeguare il dimensionamento organizzativo, sia in termini numerici che 
di professionalità, al reale fabbisogno, aspetto già sottolineato da una recente sentenza della 
stessa Corte. La Sicilia è la Regione che detiene il maggior numero di partecipazioni societarie, 
33 su un totale di trecento, e presenta la maggior incidenza di società per azioni partecipate, 26 
società, 10,3% del totale delle S. p. a. a partecipazione regionale in Italia; la Regione primeggia 
anche per il numero di partecipazioni totalitarie (13 su un totale di 89 società, pari al 14,6%), 
anche se il valore delle quote detenute rappresenta il 6,6% del totale. 
A preoccupare i magistrati contabili è, inoltre, il fatto che le società a totale partecipazione 
pubblica evidenziano costanti e rilevanti perdite d'esercizio. Una condizione patologica che non 
si associa a nessuna situazione di mercato, dove le perdite sono contemplate soltanto in fase di 
start-up. Insomma, si tratta di realtà «geneticamente insolventi». Si legge nella relazione: «La 
condizione di costante perdita di esercizio è inequivocabile sintomo di una patologia da 
inefficienza che assurge a fenomeno sistemico e genetico. In altri termini, si attaglia bene 
all'esperienza delle partecipate della Regione l'affermazione secondo cui queste società a 
matrice pubblica nascono e si sviluppano in condizioni di intrinseca insolvenza e non 
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profittabilità». 
Le perdite sono da rilevare soprattutto fra le società in cui la Regione è socio unico; l'altra metà 
deriva da quelle in liquidazione, anch'esse in gran parte a partecipazione totalitaria. La Corte dei 
conti stigmatizza anche i tempi per la liquidazione delle stesse, periodo durante il quale 
continuano i trasferimenti di flusso. Nel totale, oltre un miliardo di euro, negli ultimi quattro anni, 
è passato dalla Regione alle società partecipate sotto tre differenti forme: erogazione come 
corrispettivo ai servizi forniti; forme di sostegno e compensazioni; ripiano delle perdite e 
ricapitalizzazioni. Una cifra ingente erogata a fronte di benefici non dimostrabili. 
 
 
06/02/2014
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Solo il 24,2% paga puntualmente 
 
Andrea Lodato 
Catania. Il circolo vizioso. Maledetto. Imprese che non prendono 
ancora i soldi che avanzano dalle pubbliche amministrazioni. Imprese 
che invano bussano alla porta delle banche, che ripetono sempre lo 
stesso ritornello: per il momento linee di credito chiuse. E imprese che, 
pur di andare avanti, resistono, vanno avanti, fanno nuovi ordini, 
mettono materiale in casa per continuare a lavorare, a vendere. E non 
possono pagare i fornitori. Un circolo tremendo. 
La Sicilia è la regione che in Italia più di tutte le altre si avvolge su se stessa, in cui i ritardi dei 
pagamenti hanno raggiunto nel terzo trimestre del 2013, l'ultimo analizzato, punte 
impressionanti. Lo conferma lo studio pagamenti 2013 di Cribis, società specializzata in 
business information. Nel periodo preso in esame, dunque, soltanto il 24,2% delle imprese ha 
saldato alla scadenza i propri fornitori, mentre il 47,4% ha pagato con un ritardo fino a 30 giorni 
e il 28,4% ha superato anche il mese. Siamo ultimissimi: il Sud nel suo insieme con le Isole ha 
raggiunto, infatti, il 27,6%, mentre la media nazionale arriva sino al 39,6%. 
Per avere un quadro più preciso di quanto la crisi sia inarrestabile e le imprese sempre più in 
difficoltà, basti pensare che rispetto al 2010 siamo ormai ad una autentica esplosione dei ritardi 
oltre i 30 giorni di qualcosa come il 170%, mentre i pagamenti puntuali sono diminuiti del 14,5%. 
Analizzando i comportamenti di pagamento per dimensione aziendale, dato importante anche 
per capire lo stato di salute del sistema delle imprese nell'Isola, emergono dinamiche simili 
rispetto alla media nazionale. Le micro imprese risultano anche in Sicilia le più puntuali (25,1% 
di pagamenti alla scadenza), seguite dalle piccole (20,9%), medie (16,4%) e infine dalle grandi 
imprese, con solo l'11,7% di pagamenti regolari. 
Un'altra conferma del trend devastante che si registra ormai da anni in Sicilia viene dall'analisi 
dei ritardi suddivisi per i vari livelli settoriale. L'edilizia e l'industria e la produzione sono i 
comparti più in crisi con solo il 19,7% e il 18,7% di pagamenti puntuali (oltre 19 punti percentuali 
in meno rispetto alla media italiana). E' la conseguenza naturale, questo dato, della situazione 
disastrosa soprattutto dell'edilizia, comparto per cui si moltiplicano le proteste, le manifestazioni, 
le richieste, diciamo anche le implorazioni delle associazionin di categoria, dei sindacati, delle 
imprese, affinchè la politica riesca a trovare quelle strade per intervenire per il rilancio del settore 
anticiclico per eccellenza. Bene vanno, invece, i servizi finanziari (52,9% di pagamenti virtuosi). 
Poche sorprese anche in un'analisi fatta a livello provinciale su ciò che succede nei pagamenti 
delle imprese ai creditori. Ragusa, che pure non è più isola felice ed attraversa un momento di 
difficoltà, risulta la provincia più virtuosa con il 27,4% di imprese puntuali. In seconda posizione 
si colloca Trapani (27,3% di imprese puntuali), seguita da Enna (25,9%), Catania (25%), 
Siracusa (24,1%), Palermo (23,6%), Messina (23,2%), Caltanissetta (22,4%), Agrigento (20,9%). 
«Lo Studio Pagamenti anche in Sicilia registra dinamiche che in questi ultimi anni hanno 
caratterizzato in modo significativo la vita delle imprese - spiega Marco Preti, Amministratore 
Delegato di CRIBIS D&B -. Innanzitutto, continua il processo di istituzionalizzazione dei ritardi 
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nei pagamenti commerciali, cioè la trasformazione dei ritardi in termini contrattuali: le imprese 
non vogliono perdere clienti e fatturato e quindi concedono qualcosa nei termini di pagamento. 
Secondariamente, alcune imprese non riescono più a stare sul mercato e ritardano il saldo delle 
fatture. Nonostante alcuni segnali di timido miglioramento, non bisogna abbassare la guardia 
perché rimane rilevante il numero di imprese che non onorano gli impegni entro i termini 
contrattuali. Negli ultimi anni però le imprese hanno messo la gestione dei pagamenti sempre 
più al centro della propria gestione finanziaria - conclude Preti - e hanno investito in strumenti 
che consentono di intercettare tempestivamente i segnali deboli di deterioramento dell'affidabilità 
dei propri partner, di mantenere sotto controllo la capacità del proprio portafoglio clienti di 
generare ricavi, di intervenire in modo efficace con azioni di prevenzione e limitazione del rischio 
e, soprattutto, di fare previsioni sui propri flussi di cassa. Un'operazione, questa, non a costo 
zero ma che riteniamo potrà portare benefici concreti anche dopo la fine della crisi». 
Insomma le imprese che vogliono sopravvivere devono tirare avanti, devono rischiare e 
scommettere, ma devono cercare, se possibile, partner affidabili, cioè mantenere rapporti con 
imprese che dal loro canto siano affidabili e riescano a rispettare, magari in linea di massima, i 
termini dei pagamenti. 
Certo le imprese sollecitano lo sblocco di quei due fronti cui accennavamo prima: innanzitutto i 
pagamenti puntuali e totali dei crediti avanzati dalla pubblica amministrazione. L'iter è stato 
avviato, il governo ha sbloccato alcuni dei passaggi cruciali, ma in Sicilia, denunciano le 
imprese, siamo ancora in una situazione drammatica, in un'impasse da cui si fatica a venire fuori. 
Discorso analogo per il credito. Le banche avevano annunciato per questo 2014 un'apertura dei 
cordoni, con più risorse destinate al sistema delle imprese. Dopo i segnali di novembre e 
dicembre e gli annunci, però, adesso si attendono atti concreti per finanziare la ripresa 
dell'economia siciliana. 
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«Invitati a lavorare 
solo 7 operai su 28 
risposero di sì» 
 
Nuova puntata sul caso dei 21 dipendenti licenziati dalla Katàne Handling dell'aeroporto di 
Fontanarossa. Il giorno prima avevamo dato la versione dei sindacati, ora tocca al presidente 
della Katàne, Francesco D'Amico. Sinceramente spiace parlare di vertenze tra datori di lavoro e 
dipendenti in un periodo in cui il lavoro è una merce rara, ma tant'è. «In merito alle notizie 
riportate in questi giorni - dice il presidente della Katàne -, sia sugli avvenuti 21 licenziamenti per 
motivi disciplinari, sia sulla situazione economica della Katàne Handling Srl, ritengo sia 
opportuno fornire alcune precisazioni. Innanzitutto va sottolineato come non esista relazione 
alcuna tra i licenziamenti, per fatti relativi un preciso evento accaduto il 2 dicembre ultimo 
scorso, e la crisi aziendale, che è invece strutturale. 
«Nel merito: I lavoratori sono stati licenziati per essersi rifiutati di effettuare dello straordinario in 
un momento di grave criticità per gli intervenuti dirottamenti aerei legati alla presenza di cenere 
lavica nell'atmosfera. Ciò detto, non corrisponde al vero, secondo gli accertamenti effettuati 
dall'azienda, che ai lavoratori non sia stato richiesto dal responsabile di effettuare lo 
straordinario. Prova ne sia il fatto che dei 28 presenti in turno 7 sono stati pienamente disponibili 
e lo hanno effettuato. Qualsivoglia altra congettura sembra proprio frutto di mancanza di 
argomenti. Resta invece evidente come centinaia di passeggeri, già sottoposti allo stress del 
dirottamento, abbiano dovuto subire ulteriori ritardi, di quasi due ore, per la consegna dei bagagli. 
«Le cause della crisi aziendale in corso, cui i licenziamenti non sono assolutamente correlabili, 
sono strutturali e conosciute dai sindacati. L'azienda ha infatti da tempo intrapreso un confronto 
in merito, ma non risulta proprio la dichiarata (alla stampa) disponibilità del sindacato a 
concedere contratti di solidarietà, cassa integrazione e altro. Infatti, se è vero che il 16 novembre 
era stato raggiunto con i sindacati un accordo su questi temi, per dare prime e urgenti risposte 
alla crisi, è altrettanto vero che, neanche un'ora dopo, gli stessi sindacati lo hanno nei fatti 
stracciato, avviando una procedura di "raffreddamento"! E, guarda caso, la contestazione alla 
base delle minacce di sciopero riguardava proprio la nuova organizzazione del lavoro, che 
l'azienda aveva varato per fare crescere la produttività. 
«Ma il cuore del problema è rappresentato da un argomento non citato dal sindacato. I problemi 
di Katàne sono il costo del lavoro fuori mercato con livelli pari a circa il 40% in più rispetto alla 
media del settore, concessioni e privilegi garantiti fino ai primi anni del 2000, e, soprattutto, un 
tasso di assenteismo senza paragoni: nel 2013 alla Katàne si sono verificati ben 5.500 giorni di 
malattia e due terzi dei lavoratori ha avuto una media di assenze per malattia pari a ben 24 
giorni l'anno, a fronte di un terzo che non supera i 3 giorni! E' un'anomalia o no il fatto che due 
terzi dei lavoratori ha, nei fatti, un secondo mese di ferie retribuito dall'azienda? 
«Ma la situazione più emblematica è la seguente. Il management di Katàne aveva messo in 
campo una proposta che affrontava seriamente il tema dell'assenteismo, del recupero della 
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produttività e della riorganizzazione aziendale, senza chiedere sacrifici economici. La nostra 
proposta prevedeva una penalizzazione per l'abuso di assenze per malattia, proponendo il 
recupero della produttività attraverso la disponibilità al lavoro da parte dei lavoratori senza 
incidere sulla busta paga, eppure questa proposta è stata respinta da tutte le sigle sindacali! 
«In conclusione: la Katàne Handling Srl sta lavorando per mettere in sicurezza l'azienda, ma non 
può farlo senza la partecipazione dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali che li 
rappresentano per risolvere le anzidette criticità. Noi abbiamo deciso stare dalla parte dei 
lavoratori di Katàne che quotidianamente mettono cuore e anima in quello che fanno, non 
chiedendo riduzione di salario, non pensando a licenziamenti, ma proponendo un patto equo e 
leale per dimostrare che lavoratori e azienda stanno dalla stessa parte. Il futuro della Katàne 
dipenderà dalla capacità di mettere in campo questo patto per ricondurre la società dalle 
condizioni di gravi criticità attuali a condizioni di equilibrio economico e occupazionale. 
Venerdì prossimo (domani per chi legge, ndr) vi sarà un nuovo incontro. La speranza è che si 
svolga in un clima più costruttivo dell'attuale, perché la ("piena") salvaguardia occupazionale può 
sussistere solo se vi è salvaguardia aziendale. Di contro, non può sussistere salvaguardia 
aziendale in presenza di costi e oneri superiori non solo ai ricavi, ma addirittura alle condizioni 
operative di qualsiasi altra azienda concorrente del settore». 
T. Z. 
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confesercenti. Politino: grandi opportunità per imprese. Istanze dal 5 marzo al 23 
maggio 
 

 
 
Il ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato il bando "Zfu Sicilia" concernente le 
esenzioni fiscali e contributive per sostenere le micro e piccole imprese localizzate nelle Zone 
franche urbane della Regione. Le istanze di agevolazione potranno essere compilate e 
presentate dalle 12 del 5 marzo alle 12 del 23 maggio esclusivamente tramite la procedura 
telematica accessibile nella sezione "Zfu convergenza e Carbonia Iglesias» del sito del ministero 
dello Sviluppo economico. Qualsiasi richiesta di chiarimento potrà essere effettuata tramite e-
mail all'indirizzo info. zfu@mise. gov. it. 
L'intervento, per il quale sono disponibili circa 180 milioni di euro, riguarda le imprese di micro e 
piccola dimensione localizzate nelle Zone franche urbane di Aci Catena, Acireale, Bagheria, 
Barcellona Pozzo di Gotto, Castelvetrano, Catania, Enna, Erice, Gela, Giarre, Lampedusa e 
Linosa, Messina, Palermo Nord (Porto), Palermo Sud (Brancaccio), Sciacca, Termini Imerese, 
Trapani e Vittoria. 
A tutte le richieste di chiarimenti, la Direzione generale per l'incentivazione delle attività 
imprenditoriali/Divisione XI darà risposta cumulativa con lista di Faq che verrà pubblicata nella 
sezione "Zfu Convergenza e Carbonia Iglesias". 
«La Zona franca urbana può tradursi in un aiuto serio e concreto alle nostre imprese - ha 
dichiarato il direttore di Confesercenti Catania, Salvo Politino - e grazie agli sgravi fiscali può 
rappresentare la risposta alle richieste, mai evase in passato, di sostegno alle piccole e medie 
imprese locali. Invitiamo tutti, forze politiche, imprese, professionisti e associazioni di categoria, 
a fare fronte comune per non sprecare questa occasione». 
Soggetti interessati. Micro e piccole imprese già costituite che dispongono, alla data di 
presentazione dell'istanza, di un ufficio o locale destinato all'attività, anche amministrativa, 
ubicato all'interno del territorio della Zona franca urbana. Per le imprese che svolgono attività 
non sedentaria è, inoltre, richiesto che: presso l'ufficio o locale ricadente nella Zfu sia impiegato 
almeno un lavoratore dipendente a tempo indeterminato pieno o parziale. Ovvero, almeno il 
25% del volume di affari dell'impresa sia realizzato da operazioni effettuate all'interno della Zfu. 
Agevolazioni concedibili. Esenzione dalle imposte sui redditi: il reddito derivante dallo 
svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella Zfu, sino all'importo di euro 100.000 per ciascun 
periodo di imposta, è esente dalle imposte sui redditi nei seguenti limiti: 100% per i primi 5 
periodi di imposta; 60% per i periodi di imposta dal sesto al decimo; 40% per i periodi di imposta 
dall'undicesimo al dodicesimo; 20% per i periodi di imposta dal tredicesimo al quattordicesimo. 
Esenzione Irap: per ciascuno dei primi 5 periodi di imposta, dall'Irap è esentato il valore della 
produzione netta nel limite di 300.000 euro. 
Esenzione Imu per gli immobili ricadenti nelle Zfu, posseduti ed utilizzati dalle imprese per 
l'esercizio dell'attività economica per i primi 4 anni. 
Esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente: relativamente ai 
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soli contratti a tempo indeterminato, ovvero a tempo determinato di durata non inferiore a 1 
anno, a condizione che almeno il 30% degli occupati risieda nel sistema locale di lavoro in cui 
ricade la Zfu. 
Intensità e decorrenza delle agevolazioni. Le agevolazioni sono concesse ai sensi del 
regolamento "de minimis": ciascuna impresa, pertanto, può beneficiare delle agevolazioni 
previste sino al limite di 200.000 euro (100.000 nel caso di imprese attive nel settore dei trasporti 
su strada), tenuto conto di eventuali ulteriori agevolazioni "de minimis" già ottenute nell'esercizio 
finanziario in corso alla data di presentazione dell'istanza e nei due esercizi finanziari precedenti. 
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